
L’ECO DI BERGAMO 15Mercoledì 27 NoveMbre 2024

Da 20 anni  risorsa 
del  territorio 
con una prospettiva 
internazionale 
27 NovEmbrE 2004
LE RADICI 

   «Io credo che per prima cosa una 
Fondazione debba avere degli 
scopi nobili,  altrimenti è inutile 
farla. Sono obiettivi ambiziosi? Si-
curamente lo sono per ciò che noi 
intendiamo trasmettere a tutti 
quelli che ci possono seguire, per-
ché la diffusione della cultura del 
futuro, dello sviluppo sostenibile, 
l’istruzione, il trovare e diffondere 
anche dei fondamenti etici, ecco, 
credo che per la società moderna  
siano obiettivi molto importanti».

Teatro Donizetti, 27 novembre 
2004. Con queste parole Giam-
piero Pesenti – allora presidente 
di Italcementi e figura di rilievo 
nel mondo industriale e finanzia-
rio italiano - presentava ufficial-
mente la sua nuova iniziativa: una 
Fondazione, da subito organismo 
autonomo e indipendente, che 
raccogliesse   la sfida posta dall’esi-
genza di uno sviluppo sostenibile.

Per l’Ingegnere, così era per 
tutti, fu quella una serata speciale 
(ricevette anche la Legion d’Ono-
re,   massima onorificenza france-
se),  alla presenza di grandi nomi 
dell’industria e della finanza na-
zionali: era un evento che conclu-
deva le celebrazioni per i 140 anni 
della nascita di Italcementi. 

La Fondazione venne intitola-
ta a suo  padre, Carlo Pesenti, 
grande  figura imprenditoriale  del 

Innovazione e sviluppo no-profit
Il 27 novembre di 20 anni  fa     iniziava il  cammino   della 

Fondazione.  Oggi  raccontiamo   una  storia    imprenditoriale

e sociale,  attenta al futuro dei giovani e ai  bisogni del territorio

 www.fondazionepesenti.it

Le tappe principali 
dei 20 anni 
della Fondazione 

Costituita nel giugno 2004 a 

Bergamo come organizzazione 

autonoma e indipendente, la 

storia della Fondazione si è 

intrecciata con quelle di 

Italcementi e di Italmobiliare, le 

due realtà che vent’anni fa le 

diedero vita.

  Le modifiche via via introdotte 

allo  statuto  riflettono la volontà 

di adeguarsi alle  trasformazioni 

economiche e sociali, oltre che 

normative. Rappresentano le 

tappe di un  percorso approdato, 

nel novembre 2022,  al riconosci-

   mento della Fondazione   come 

Ente del Terzo Settore, con  

l’iscrizione al   registro nazionale 

Ets: è questo certamente   uno 

dei momenti più  significativi   

della storia degli ultimi anni.
TORESANI DANIELE

Nasce la Fondazione Italcementi 

Cav. Lav. Carlo Pesenti,

in ricordo di una tra le maggiori 

figure imprenditoriali italiane 

(1907-1984). È voluta

da Giampiero Pesenti,

e sostenuta da Italcementi

e Italmobiliare.

Primo presidente è l’avvocato 

Giovanni Giavazzi.

È l’anno di profonda

trasformazione. Italmobiliare 

S.p.A. diventa unico Socio 

fondatore ad assicurare

il proprio sostegno alle attività 

della Fondazione.

La Fondazione nomina un nuovo 

CdA guidato da Carlo Pesenti 

presidente e Giampiero Pesenti 

presidente onorario.

Si approva un nuovo statuto, 

che accentua autonomia

e capacità decisionale

della Fondazione, in linea

con l’evoluzione delle realtà

del Terzo Settore. Il CdA viene 

rinnovato. Lo statuto introduce 

come organi facoltativi

il Comitato Charity

e i Comitati consultivi.

La Fondazione è  riconosciuta 

come Ente del Terzo Settore 

(Ets) e iscritta al Registro unico 

nazionale (Runts), e ciò

le consente di ampliare 

ulteriormente le proprie 

attività. Confermato il CdA.

È l’approdo di un percorso

di cambiamento intrapreso

nel 2016.

2004 2016 2019 2022La storia

Teatro Donizetti, 27 novembre 2004: la Fondazione Pesenti viene presentata alla comunità, nel corso della 

cerimonia di  chiusura delle celebrazioni per i 140 anni di Italcementi

 Giampiero (scomparso nel 2019) e Carlo Pesenti.  Nella mostra, alle spalle,   foto di Carlo Pesenti (1907-1984)

Novecento italiano. Costituita da 
due soci fondatori, Italcementi e 
Italmobiliare, ebbe come primo 
presidente, fino al 2016,  Giovanni 
Giavazzi.

27 NovEmbrE 2024
LA MISSION

Da allora la Fondazione ne ha fatta 
di strada, che qui proviamo a ri-
percorrere. Oggi è   un attore chia-
ve nel panorama della filantropia 
lombarda e italiana, con oltre 20 
milioni di euro   messi complessi-
vamente  a disposizione per tanti 
progetti. Una realtà apprezzata 
per il suo contributo continuativo 
allo sviluppo culturale, sociale e 
ambientale della comunità, con 
un’attenzione particolare alla re-
sponsabilità sociale d’impresa.  

«Voglio ricordare  -  dice  il presi-
dente Carlo Pesenti  -   il ruolo fon-
damentale rivestito da mia zia Pa-
ola e da mia sorella Giulia nel-
l’azione del Comitato Charity».

Vent’anni     che la Fondazione 
ha attraversato  rimanendo fede-
le alla mission iniziale: la cresci-
ta sociale e culturale dei giovani, 
da favorire anche con lo sviluppo 
di iniziative imprenditoriali con    
un rilevante impatto sociale. È 
il valore dell’innovazione e del-
l’impact investing, due pilastri 
strategici per sostenere uno svi-
luppo sostenibile e   promuovere 
un impatto positivo a livello lo-
cale e globale. 

Vent’anni che hanno portato la 
storia di una famiglia ad intrec-
ciarsi ancora di più con la storia di 
un territorio e insieme del mondo 
intero: «Tante volte abbiamo ri-
flettuto sulla mission – racconta   
Pesenti. -  Forse quello che abbia-
mo fatto meglio è   riuscire ad adat-
tare la missione e le attività della 
Fondazione alle situazioni e al 
contesto, che è cambiato moltissi-
mo in questi vent’anni, mante-
nendo sempre sullo sfondo i temi 
della sostenibilità, delle nuove ge-
nerazioni, della loro formazione». 

Un impegno concretizzato sia 
con attività proprie sia sostenen-
do iniziative in linea con la mis-
sion.   Ecco allora gli accordi con 
tante università per finanziare 

percorsi di alta formazione o l’aiuto 
dato agli studenti più meritevoli 
con  le borse di studio. E poi la pro-
mozione degli scambi culturali,    
anche per chi frequenta un istitu-
to tecnico,   e il sostegno continuo 
dato a ricerca e prevenzione. Sen-
za dimenticare il fiore all’occhiel-
lo: il progetto “Bergamo 2.035”, 
sviluppato in collaborazione tra 
le Università di Bergamo e di Har-
vard, per ideare un nuovo modello 
di  smart city   da sperimentare sul 
territorio di Bergamo. 

DAL 2022 È uN ENTE
DEL  TERZO SETTORE

Fedeli alla mission, ma  capaci   di 
adattare la struttura agli scopi.  
Così  nel 2016, quando Italmobi-
liare diventa unico Socio fondato-
re nel sostegno della Fondazione, 
inizia un nuovo capitolo di questa 
storia. E dopo le modifiche allo 
statuto si  arriva al novembre 
2022, quando la     Fondazione è ri-
conosciuta   come Ente del terzo 
settore ed  iscritta al Registro na-
zionale Ets. 

Ora si guarda al futuro:   «La so-
stenibilità – conclude   il presiden-
te-  rimane nel nostro dna, siamo 
nati per questo. E su questo lavo-
reremo ancora, ci impegneremo 
ancora di più. Anche i fatti recenti 
(dall’alluvione a Bergamo agli 
eventi tragici di Valencia, in Spa-
gna) ci danno segnali fortissimi 
che dobbiamo raccogliere, ci dico-
no che dobbiamo fare ancora mol-
ta ricerca, molta formazione e 
molta educazione, sulla strada 
dello sviluppo sostenibile».

n Promuove  e 
diffonde una  cultura 
imprenditoriale 
incentrata sullo  
sviluppo sostenibile
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 Giovani, ricerca  
e formazione
per costruire 
un futuro migliore

COLLABORAZIONI E AZIONI CONCRETE PER UN MONDO PIÙ SOLIDALE, GIUSTO E C

In questi 20 anni

8 milioni

Per giovani,

ricerca e formazione

12 milioni

Per progetti 

umanitari

Afghanistan Sostegno donne 

vedove con figli a carico 

Albania Sostegno attività tessili 

familiari 

Bolivia Residenza per studenti 

sull'altipiano andino 

Bosnia Sostegno progetto caseificio

Brasile Raccolta fondi per comunità 

di periferia

Burkina Faso Centro nutrizionale, 

pozzo e scuola

Cina Viaggio delle scritte del 

Padiglione della Santa Sede Expo 

2015

Costa d'Avorio Residenza per 

ragazze adolescenti

Ecuador Sostegno famiglie colpite 

dal Covid 

Egitto Progetto solidarietà con 

Ambasciata 

Gaza Raccolta fondi Terra Santa 

nella striscia di Gaza 

Grecia Sostegno popolazioni colpite 

da incendi 

Guinea Bissau Centro nutrizionale

Haiti Contributo post-terremoto

India Casa del Sorriso  

Malawi Ripristino e riqualificazione 

del Liwonde National Park 

Marocco Sostegno attività 

integrazione Italia-Marocco 

Mozambico Sostegno calamità 

naturali 

Nepal Contributo emergenza 

post-terremoto

Berg

charity

Milano

Polit

Brescia

Emilia R

Campania

Sant

Abru

Tosc

INVESTIRE  
SUGLI STUDENTI 
«Le tecnologie si possono acqui-
stare, i finanziamenti si possono 
trovare, ma gli uomini, le loro co-
noscenze, la loro cultura, la loro 
passione sono merce rara che va 
coltivata giorno dopo giorno». 
Così   Giampiero Pesenti il 23 no-
vembre 2004,    giorno in cui rice-
vette la laurea honoris causa in 
Ingegneria gestionale dall’Uni-
versità di Bergamo.

È  un pensiero che illumina e 
spiega bene  la centralità che la 
Fondazione, da lui voluta, ha at-
tribuito in questi 20 anni  ai gio-
vani e alla loro crescita,  alla for-
mazione sociale e culturale e al-
l’emancipazione di genere.     Que-
sta, da sempre, è stata e resta  la 
prima mission. Ed è il contesto 
che ha visto nascere  i  numerosi 
progetti sostenuti  con l’obiettivo 
di valorizzare il capitale umano, 
migliorare l’accesso alle cono-
scenze e promuovere la ricerca 
scientifica e tecnologica.

CON LE UNIVERSITÀ
IN ITALIA E NEL MONDO 
La via maestra seguita è stata 
quella di rapporti e convenzioni 
con università e centri di ricerca, 
collaborando attivamente sia in 
Italia che all’estero. Partnership 
finalizzate a promuovere l’edu-
cazione,  la ricerca e  l’innovazio-
ne, con un focus particolare sui 
temi dell’ingegneria, della soste-
nibilità e dell’imprenditorialità 
giovanile. 

Dalle borse di studio e soste-
gno agli studenti meritevoli al-
l’avvio di progetti di ricerca ap-
plicata (ad esempio sulle tecno-
logie sostenibili per il settore 
edilizio e dei materiali da co-

struzione), dall’acquisto di stru-
mentazioni all’avanguardia per 
i laboratori di ricerca allo svi-
luppo di competenze manage-
riali, tramite corsi e iniziative 
orientate verso la sostenibilità 
e l’innovazione. 

Tra le collaborazioni più rile-
vanti e longeve quella con il Poli-
tecnico di Milano, coronata (giu-
gno 2021) anche con l’intitola-
zione della propria aula magna 
a Giampiero Pesenti: un  bel rico-
noscimento per la figura del-
l’”Ingegnere”,  che proprio al Po-
litecnico di Milano si era formato 
e a cui rimase legato tutta la vita.

E poi certamente i legami con 
la   Bocconi (anche con program-
mi di alta formazione e sviluppo 
manageriale), con  l’Università di 
Bergamo (con progetti di ricerca 
e innovazione e attraverso  il fo-
cus sull’imprenditorialità giova-
nile), e ancora con la Statale di 
Milano, l’Università Cattolica, 
l’ateneo di Brescia. 

Ma non solo in Italia.   Partner-
ship  importanti si sono   avviate   
con università e centri d’eccel-
lenza   all’estero, sostenendo pro-
grammi di ricerca avanzata e of-
frendo opportunità di scambio 
per giovani talenti italiani: tra le 
più importanti quelle con il Mit  
(Massachusetts Institute of Te-
chnology) e con l’Università di 
Harvard (con cui si sviluppa     an-

che il programma di ricerca 
«Bergamo 2.035»).

 FORMAZIONE ALL’ESTERO 
PER I PIÙ  GIOVANI 
 Numerosi poi gli studenti, berga-
maschi ma non solo, che in questi 
20 anni hanno potuto trascorre-
re un periodo   di formazione e di 
vita all’estero, in diversi  Paesi del 
mondo. Questo grazie alla colla-
borazione, iniziata molti anni fa, 
con Fondazione Intercultura. 
Un’occasione unica di crescita 
nata  dal considerare i giovani co-
me una vera risorsa per il futuro: 
attraverso gli scambi scolastici 
internazionali i ragazzi possono 
crescere e maturare fino a diven-
tare cittadini del mondo, più cu-
riosi e responsabili. Un’opportu-
nità  che negli ultimi anni la Fon-
dazione ha esteso  anche agli stu-
denti meritevoli degli istituti 
tecnici e professionali (“A scuola 
in Europa”). 

E poi il sostegno alla ricerca, 
soprattutto in settori chiave co-
me la medicina, l’ingegneria e 
l’economia. Questo attraverso 
collaborazioni con enti di eccel-
lenza come Asst Melegnano e 
Martesana (per formare medici 
specializzandi in oncologia), 
l’International Heart School, la 
Società italiana degli Economi-
sti, la Lega italiana per la lotta ai 
tumori. 

Borse di studio 2024  per studenti di Istituti tecnici e professionali 

 Aula Magna del Politecnico   intitolata a Giampiero Pesenti (22/6/2021)

IL SOSTEGNO 
AL TERRITORIO 
Scommettere su cultura e for-
mazione per costruire un mondo 
migliore è all’origine anche del-
l’intensa attività di divulgazione 
culturale svolta  attraverso i con-
vegni della   Fondazione (in fondo 
a queste pagine). Ed ha portato 
al sostegno attivo a molte inizia-
tive culturali ed  artistiche  che 
segnano la vitalità del nostro ter-
ritorio:  tra le più storiche  ricor-
diamo le   collaborazioni con Ber-
gamo Scienza e  il Festival Piani-
stico internazionale, insieme al 
contributo   offerto a numerose 
altre manifestazioni.    Come, ad 
esempio, al Festival  Buone Noti-
zie, la cui prima edizione si è te-
nuta a fine 2023 proprio al gres 
art 671. Un festival, rivolto so-
prattutto ai giovani su temi di in-
teresse sociale, per  mettere in ri-
salto storie positive di impegno 
civile, solidarietà, innovazione 
sociale e sostenibilità.

In linea appunto  con  la mis-
sion della Fondazione:  investire 
sui giovani per  costruire un futu-
ro migliore. 

Anticipate  le sfide 
su  sostenibilità, 
economia e società

Raccontare l’attualità e  

approfondirla con i massimi 

esperti del settore.  I convegni sui  

temi di attualità economica e 

sociale sono tra le attività più 

conosciute e apprezzate della 

Fondazione.  

Eventi dal respiro internazionale, 

cui hanno partecipato  premi 

Nobel per l’economia (come 

Stiglitz e Spence)  insieme a  

imprenditori,  professori 

universitari e banchieri, studiosi 

e  rappresentanti della politica 

italiana ed europea. 

Si tratta di un’attività divulgativa 

di altissimo livello, in grado di 

anticipare   scenari futuri, a partire 

dai temi legati allo sviluppo 

sostenibile.  Sono 37 i convegni   

promossi dalla Fondazione  dal 

2004 ad oggi    (l’elenco completo 

sul sito della Fondazione). TORESANI DANIELE

I convegni

n Dal rapporto 
con le Università 
al sostegno alla 
ricerca scientifica
 e alla divulgazione 

n In questi 20 anni 
ha contribuito   alla 
crescita del capitale 
umano e alla cultura 
dell’innovazione

VkVSIyMjMzU1YjZkMjctMjhhMi00Y2FhLWJhNzMtOGMxNjlhNDBlMmNiIyMjOTA2MDk5YjEtMzVlMi00MTUxLTkyNzktOGE0ZDg4NDE2ZTNmIyMjMjAyNC0xMS0yN1QwNzo1Nzo1MiMjI1ZFUg==
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O E COESO

TORESANI DANIELE

Polonia Emergenza umanitaria 

profughi Ucraina

Senegal Complesso scolastico 

Sierra Leone Supporto campagna 

vaccinale contro il Covid

Siria Sostegno alla crisi umanitaria 

Spagna Supporto IE School of 

Architecture and Design

Sri Lanka Scuola post-tsunami 

Sud Sudan Scuola formazione 

ostetriche 

Svezia Viaggio delle scritte del 

Padiglione della Santa Sede Expo 

2015

Togo Scuola per Don Aldo

Turchia Aiuti emergenza post

terremoto 

Ucraina Emergenza umanitaria 

causa conflitto 

Ungheria Education for Europe

UK Borsa di studio Charterhouse

USA Borsa di studio NYU + 

Bergamo 2.035 con Harvard

Bergamo Borse di studio con Università, Intercultura ed International Heart School, 

charity, emergenza Covid ed alluvione, gres art 671, Bergamo 2.035, convegni.

Milano Borse di studio con Università, emergenza Covid, Aula Magna G.Pesenti al 

olitecnico, Impact investing con Oltre Impact, convegni.

escia Borse di studio con Università

Emilia Romagna Supporto centro riabilitativo

ampania Borse di studio con Intercultura, Viaggio delle scritte del Padiglione della 

Santa Sede Expo 2015

Abruzzo Emergenza terremoto

scana Camp di Terapia Ricreativa per bambini e ragazzi con patologie gravi

    Progetti sociali   
 a Bergamo
  e in tutto il    mondo 

IN SRI LANKA 

IL PRIMO PROGETTO   

Numerosi i progetti di     supporto 
filantropico che la Fondazione 
Pesenti ha sviluppato in questi 
vent’anni, abbracciando il pano-
rama nazionale e internazionale 
È uno dei valori portanti della 
sua mission, inscritto da subito 
nel dna operativo della Fonda-
zione stessa. 

Emblematico il caso dello Sri 
Lanka, messo in ginocchio da un 
violentissimo tsunami nel di-
cembre 2004. Fu uno dei disastri 
naturali più catastrofici dell’epo-
ca contemporanea, con oltre 
230mila morti. La Fondazione, 
nata un mese prima, si mobilitò 
subito per questa emergenza, e 
avviò un progetto che si conclu-
derà nel 2010 con l’inaugurazione 
di un  nuovo Centro di formazione 
professionale, con corsi offerti a 
centinaia di allievi. 

AZIONI E PROGETTI 

TRASFORMATIVI 

 Non è possibile raccontare qui di 
tutti i progetti: la cartina a fianco 
esemplifica bene la ricchezza del-
le iniziative umanitarie promosse 
o sostenute in favore di   realtà 
svantaggiate, a Bergamo, in Italia 
e nel mondo. 

Al centro di questo impegno, 
la lotta contro le sfide sociali e 
umanitarie più impellenti. La 
Fondazione identifica e sostiene 
progetti concreti, stringendo forti 
collaborazioni con realtà locali 
che operano ogni giorno per il be-
ne delle comunità più vulnerabili. 
E grazie a queste sinergie, nasco-
no progetti ad alto impatto che of-
frono un aiuto tangibile a chi ha 
più bisogno.

Così è avvenuto – ma è solo per 
fare altri esempi – con i diversi in-
terventi   supportati in Guinea 
Bissau, sostenendo la costruzione 
di una nuova scuola dei padri 
Oblati,                   insieme   alla realizzazione 
di un centro nutrizionale a Farim,   
che segue circa 2000 bambini e 
le rispettive mamme in un’area 
gravemente colpita da denutri-

imprevedibile. 
L’impegno della Fondazione – 

chiamata ad una serie di inter-
venti straordinari - ha incluso so-
stegni finanziari, donazioni di 
materiale sanitario e collabora-
zioni con altre organizzazioni lo-
cali e nazionali. 

In particolare ci furono inter-
venti a favore degli ospedali e de-
gli attori in prima linea nei terri-
tori di Bergamo, Brescia, Milano, 
Cremona, Genova, Napoli e Tre-
viso, sia con dotazioni sia tramite 
l’acquisto di macchinari, test e di-
spositivi di protezione per il per-
sonale medico. In questo quadro 
si sono attivati  anche contatti in-
ternazionali per importare mate-
riale (da Cina, Thailandia e Sviz-
zera) che in quei momenti man-
cava.  Oltre alla creazione di una 
rete di raccolta fondi, a campagne 
di sensibilizzazione e prevenzio-
ne, e agli aiuti per famiglie in diffi-
coltà, si attivarono anche servizi 
di supporto psicologico per il per-
sonale sanitario e per le famiglie 
colpite dal virus. 

E poi il contributo  per la co-
struzione dell’ospedale da campo 
degli Alpini a Bergamo, uno degli 
interventi più significativi della 
Fondazione: una  struttura tem-
poranea  realizzata in tempi re-
cord e che  ha permesso di allegge-
rire la pressione sugli ospedali so-
vraffollati della città.

Interventi immediati e mirati, 
questa la strategia adottata dalla 
Fondazione, consentendo di ot-
tenere, in collaborazione con isti-
tuzioni, ospedali e altre fondazio-
ni,    un impatto concreto e duratu-
ro, sia nella fase acuta della pan-
demia che in quella successiva di 
recupero e ricostruzione. 

È   la modalità con   cui la Fonda-
zione prova a rispondere quando 
si deve  fronteggiare situazioni di 
particolare emergenza. Così nel 
2022  è intervenuta, attraverso 
Unhcr,  con rilevanti contributi  per 
l’emergenza umanitaria in Ucrai-
na, e l’anno dopo (2023)  in favore 
delle persone  colpite dal terribile 
terremoto in Turchia e Siria.

Dal 2018 diversi i progetti sostenuti  in Guinea Bissau 

 Un grande e  inconsueto lavoro ha segnato i mesi dell’emergenza Covid 

 Ogni anno   quattro 
convegni, proposti 
on line e  sui social 

Un cambio di passo avviene   con 

l’inizio della collaborazione con la 

Fondazione Corriere della Sera. 

Da un convegno annuale si passa a 

quattro eventi all’anno; cambia 

anche la sede, da Bergamo a 

Milano.   I convegni restano anche  

durante il Covid, trasmessi   on line: 

una modalità che ora  prosegue, 

affiancando lo svolgimento in 

presenza.  E questo sta permetten-    

do, insieme alla presenza social,  di 

raggiungere un target molto  am-  

pio, diverse centinaia di migliaia di 

persone ad ogni evento.   L’ultimo  

convegno  è stato a giugno 2024: 

con Enrico Giovannini (ASviS) si è 

parlato di “industria e finanza in 

dialogo per uno  sviluppo  sosteni- 

bile”. È   stato anche il primo  conve-  

gno  nella nuova location di gres art 

671, essa stessa simbolo di rinno-  

vato impegno   verso il territorio. TORESANI DANIELE

Numerosi gli interventi 
sul fronte dell’emergen-
 za dimora. 
Durante la pandemia la 
Fondazione ha sostenuto 
l’iniziativa promossa   da 
Caritas,  Confindustria e  
L’Eco:    “Abitare la cura”,    
finalizzata a liberare 
posti letto nelle strutture  
ospedaliere in gravi  
difficoltà e aiutare le 
famiglie che non  
potevano  gestire il 
periodo di quarantena 
nella loro abitazione. 

L’iniziativa più recente  è  
con il Patronato San 
Vincenzo di Bergamo.  Ed 
ha il volto di 20 container 
in affitto per 18 mesi, con 
letti a castello e armadi, 
più altri 4   attrezzati per 
bagni e docce. È un 
piccolo villaggio 
all’interno del Patronato, 
che   ospita   i 150   stranieri 
che hanno lasciato spazio 
nella casa centrale, 
attualmente oggetto di  
ristrutturazione. L’80% di 
loro lavora, spesso con 
turni sulle 4 ore, e la 
quasi totalità ha un 
documento che consente 
loro di accedere al lavoro 
(ma non riesce ancora a 
prendere in affitto una 
casa). Il   rimanente 20% è 
composto da ragazzi con 
problemi psichiatrici e 
tenta, con il supporto   dei 
Centri psico-sociali,   un 
percorso di  inserimento 
nella società. 
Con il contributo di 
100mila euro la  Fonda-  
zione Pesenti ha coperto 
le spese per i primi  4 
mesi  dell’ospitalità che è 
fatta anche di quella cura 
che don Davide Rota e gli    
educatori di questa 
straordinaria istituzione 
di carità portano avanti, 
per scelta, con il solo  so-  
stegno della  benevolen-  
za dei bergamaschi. 

    Emergenza casa
Iniziative
a sostegno 
delle fragilità

Dal 2018 

zione infantile. O ancora in Togo, 
con l’Associazione Piccoli Grandi 
Cuori Onlus, partecipando al pro-
getto di una scuola nel villaggio di 
Amakpapè, per offrire uno spazio 
ai ragazzi desiderosi di conoscen-
za (Scuola don Aldo). 

E così, in questi vent’anni, da  
Bergamo  hanno preso il via tanti 
progetti  verso l’Africa, come in 
Burkina Faso, Costa d’Avorio, 
Malawi,  Marocco, Mozambico, 
Senegal, Sierra Leone, Sud Sudan.  
E  analogo discorso può essere fat-
to per il resto del mondo, dall’Af-
ghanistan all’Albania, dal Brasile 
all’Ecuador, dall’India al Nepal , 
dalla Bosnia ad Haiti,  per citarne 
alcuni. In tanti luoghi del mondo 

(si contano 33 progetti), la Fonda-
zione ha saputo essere una pre-
senza  sicura e affidabile,     al fianco 
di organizzazioni umanitarie na-
zionali e internazionali , e adope-
randosi per un cambiamento tan-
gibile nella vita delle persone. 

IN PRIMA FILA

NELLA PANDEMIA 

Il capitolo dell’epidemia  di Covid-
19. Qui la Fondazione Pesenti si 
è mobilitata in modo significativo 
per sostenere la comunità di Ber-
gamo e le strutture sanitarie loca-
li, mostrando la capacità di “ri-
modellarsi” per intervenire su un 
evento tanto drammatico quanto 

n La Fondazione 
si è dotata di  un 
Comitato Charity 
per promuovere
 al meglio  i progetti 

n Tante le attività 
filantropiche
  per le realtà più 
svantaggiate e le aree 
colpite da calamità

www.fondazionepesenti.it
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gres art 671 
L’ex fabbrica ora 
è un hub culturale 
di livello europeo

Un luogo di incontro
e  scambio creativo, 
e insieme un simbolo 
di rinascita urbana   

dove
In via San Bernardino, 141
a Bergamo, all’interno di  un 

ex stabilimento industriale  

trasformato in un polo 

culturale dedicato all’arte 

contemporanea

quando
È aperto dalle 9 alle 21, 
da mercoledì a domenica.  
Accessibilità: gres art 671 è 

un luogo aperto e privo di 

barriere architettoniche

2023
Anno dell’inaugurazione 
(avvenuta il 7 novembre) 

in occasione della Capitale 

italiana della Cultura 2023

3.000 mq
Superficie dell’area 

interessata dal progetto   

10.000
Le persone transitate lungo

il primo anno di attività

gres

  Trasparenza 
nei confronti 
degli  stakeholder 

Da un minimo di 5 a un massimo di 

9 sono i componenti del Consiglio 

di Amministrazione. Un membro è 

indicato dal rettore del Politecni-  

ico e uno dal Rettore  dell’Universi-

  tà di Bergamo. Gli altri  consiglieri   

sono individuati    nel  mondo della 

cultura, della scienza e tecnologia, 

delle professioni e dell’innovazio- 

ne sociale, assicurando il rispetto 

del principio di rappresentanza di 

genere.   Due infine sono scelti tra 

chi ha fornito un contributo  rile- 

vante alle diverse attività.  

Importante la presenza del 

Comitato Charity, per le proposte 

delle numerose iniziative legate 

alla mission della Fondazione.  

Nel 2023 è stato pubblicato il  

primo Bilancio sociale, relativo 

agli anni 2020-2021-2022. 

NUOVI SPAZI 

PER ARTE E CULTURA 

Rappresenta un progetto strate-
gico ed emblematico,  che incar-
na bene  la missione e i valori del-
la Fondazione  nel promuovere 
l’arte, la cultura e lo sviluppo so-
ciale nella comunità locale. 

Parliamo di   gres art 671, il 
nuovo polo innovativo nel cuore 
di Bergamo, inaugurato a fine 
2023, in occasione della Capita-
le italiana della Cultura.  Situato 
in un ex complesso industriale, 
simbolo del passato produttivo 
di Bergamo (comunemente no-
to come «ex Gres»),  il centro ha 
iniziato  ora la sua seconda vita, 
grazie alla collaborazione tra 
Fondazione Pesenti e Gruppo 
Italmobiliare, che hanno valo-
rizzato l’architettura originale 
mantenendo elementi storici e 
adattando gli spazi alle esigenze 
culturali moderne. Tradizione 
e innovazione qui vanno a brac-
cetto, con ambienti che rispetta-
no la storia del luogo mentre si 

Alla prima edizione del Festival delle buone notizie (dicembre 2023)

aprono alle prospettive del futuro.
Si estende per circa 3000 mq, 

comprendendo un giardino 
pubblico di 600 mq,  aree esposi-
tive e uno spazio multifunziona-
le per eventi e laboratori. La vi-
sione del nuovo polo è quella di 
promuovere e diffondere l’arte 
in tutte le sue forme, offrendo al 
pubblico un’esperienza cultura-
le che possa essere unica e coin-
volgente. Attraverso mostre, 

workshop, eventi e collabora-
zioni con artisti locali e interna-
zionali, il polo intende stimolare 
la creatività e favorire l’accesso 
alla cultura per tutti.

Senza dimenticare che gres 
art 671   è stato progettato non so-
lo come uno spazio artistico, ma 
anche come un luogo di socializ-
zazione e dialogo. Con l’obietti-
vo di offrire un punto d’incontro 
dove le persone possano condi-

blico al centro.
«Il nostro polo culturale  - ri-

corda Roberto Pesenti, presi-
dente di gres art 671 - è nato pro-
prio con l’ambizione di coinvol-
gere quanto più possibile i visi-
tatori, facendoli interagire con 
lo spazio e le opere, rendendoli 
parte attiva del percorso. Dopo 
la preview in occasione della Ca-
pitale italiana della Cultura 
2023, ospitare ora “Between 
Breath and Fire” significa aspi-
rare ad avere, in un’unica pro-
spettiva, la visione di un’artista 
straordinaria con la missione di 
un luogo culturale, un connubio 
perfetto che ci onora e che certa-
mente saprà suscitare grandi 
emozioni».

Per  visitare la mostra - è dav-
vero un’occasione da non perde-
re - c’è tempo fino al   16 febbraio,   
da mercoledì a domenica, dalle 
10  alle 20. 

Per informazioni e prenota-
zioni si può consultare il sito 
www.gresart671.org.
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Governance

Bergamo 2.035 per    progettare la smart city del futuro
LA COLLABORAZIONE

CON HARVARD 

Ripensare il futuro della città di 
Bergamo, con l’obiettivo di tra-
sformarla in una città sostenibi-
le, innovativa e a misura d’uomo. 
È il cuore del progetto Bergamo 
2.035, un’iniziativa strategica di 
ricerca e sviluppo promossa dal-
la Fondazione Pesenti in colla-
borazione con l’Università di 
Bergamo e la Graduate School 
of   Design di Harvard, una delle 
scuole di design e urbanistica 
più prestigiose al mondo.

Si tratta di   un progetto ambi-

zioso, lanciato nel 2013, e che è 
tra i punti di eccellenza innova-
tiva di questi 20 anni.  Un’inizia-
tiva nata per guardare al futuro 
della città,    ponendo attenzione 
all’innovazione, alla qualità del-
la vita dei cittadini e alla valoriz-
zazione del patrimonio cultura-
le e architettonico di Bergamo.

Diversi i temi chiave:  dalla so-
stenibilità ambientale alla mo-
bilità urbana, dall’innovazione 
sociale per   una cittadinanza at-
tiva e consapevole alla rigenera-
zione urbana, per finire con la 
digitalizzazione  e l’idea  sugge-

stiva di smart city. È un progetto 
che  continua ad evolversi e a in-
cludere nuove aree di ricerca,   è 
come un laboratorio   per speri-
mentare soluzioni replicabili 
anche in altre città italiane e in-
ternazionali. 

Uno dei cardini di  Bergamo 
2.035 è  proprio la valorizzazione 
del territorio bergamasco,  da 
rendere un modello di città so-
stenibile e inclusiva, un esempio 
di come le città medie, diverse 
dalle nuove metropoli,  possano 
affrontare le sfide globali della 
sostenibilità e dell’innovazione.

www.fondazionepesenti.it

videre idee, ispirazioni e progetti. 
L’interazione con il pubblico è 
alla base della filosofia del cen-
tro, che punta  a rendere l’arte 
accessibile e inclusiva.

IL DEBUTTO CON 

MARINA ABRAMOVIC

E dopo l’anteprima dello scorso 
inverno,   l’attività  nella sua for-
ma definitiva si è avviata con un 
grande  botto, rappresentato 
dalla mostra “Between Breath 
and Fire” di Marina Abramović, 
inaugurata il 14 settembre.

 Un’esperienza immersiva in 
cui la famosa artista di Belgrado 
esplora i temi della grandezza e 
della mortalità attraverso opere 
storiche e la recente installazio-
ne multimediale Seven Deaths, 
ispirata alla figura della soprano 
Maria Callas. Un’esposizione, 
curata da Karol Winiarczyk,    che 
propone un percorso tra arte e 
riflessione personale, invitando 
il pubblico a una fruizione attiva 
e coinvolgente, che mette il pub-

Gli esterni di gres art 671: fino a febbraio 2025 ospita  la grande mostra di Marina  Abramovic
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